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 Per la riapertura dell’esposizione di questo anno, si è pensato di allestire al piano terra, in 
sostituzione della descrizione del Ponte del diavolo, delle presunte origini del suo nome e 
dei riti ad esso collegato, un percorso che, come per le visite al Castello di Montecuccolo, 
illustrasse l’origine della famiglia Montecuccoli dal XII° sec. sino a Galeotto, padre di 
Raimondo (XVI° sec:). La seconda giornata è stata caretterizzata dall’esibizione di un 
gruppo di falconieri e dei loro rapaci. 
 Entrambe le giornate hanno visto un afflusso di pubblico alla Torre, che ci ha “costretti” a 
prolungarne l’apertura sino a sera inoltrata. 
 

                              
 
    L’inaugurazione dell’esposizione.                                   Uno dei rapaci esibitosi domenica 16 luglio- 
 
 

                                 
 
             Da destra, S. Bosi, M. Prandini, il sindaco di Lama Mocogno Fabio Canovi ed il  
                                                       presidente dell’Ass. O. Cervi. 
 
 
 Inoltre abbiamo ottenuto il permesso dalla parrocchia di Montecuccolo di esporre nella 
chiesa di S. Lorenzo due pannelli con alcune immagini d’epoca del borgo, tratte 
dall’archivio che padre Berardo Rossi, alla sua morte, decise di donarci ed un pannello su 
don Cesare Adani, che fu uno dei più longevi parroci di Montecuccolo. 
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     Uno dei due pannelli con foto d’epoca del borgo.                                                  Don Cesare Adani. 
 
 
 Estate 2018: Anche per il 2018 le attività dell’Associazione riprendono nel segno della 
collaborazione con i comuni di Pavullo nel Frignano e Lama Mocogno. 
 

 
 
 
 
 14 e 15 luglio 2018 con il patrocinio della Regione Emilia 
Romagna, riapertura della Torre Montecuccoli in 
Montecenere di Lama Mocogno e presentazione di due 
libri a cura dell’associazione “I semi neri”. La giornata del 
14 ha visto la solita notevole affluenza di gente, sino a 
sera inoltrata. Purtroppo a causa dell’inclemenza del 
tempo, la presentazione dei due volumi a cura degli amici 
de “I semi neri” è stata annullata. Contiamo di riproporla in 
data da definire.                                    
 
 
 
 

 
 
 In collaborazione con il Comune di Pavullo n/F, anche nel corso di questa estate, sono 
state programmate una serie di visite guidate al Castello di Montecuccolo ed in occasione 
della sagra di S. Lorenzo, una proiezione dal titolo “Il Castello di Montecuccolo e 
l’Europa!”: una serie di immagini riguardanti musei, monumenti e luoghi, legati a Raimondo 
Montecuccoli in Austria ed Ungheria. Questa proiezione è praticamente l’illustrazione del 
progetto di collegamento del Castello di Montecuccolo con i luoghi europei di Raimondo 
Montecuccoli. 
 Anche queste iniziative hanno ottuneto un notevolissimo riscontro, rendendo necessario 
ad ogni visita, una doppia visita e domenica 12, è stato necessario rifiutare molte 
prenotazioni a causa del notevole flusso di visitatori. 
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 Domenica 7 ottobre 2018 “Oh che bel Castello…!” giornata dei castelli aperti dell’Emilia 
Romagna, nell’ambito della giornata Europea della cultura: a partire dalle 15:30 visite 
guidate al Castello di Montecuccolo dal titolo “Montecuccoli & l’Europa: da Lepanto 
all’assedio di Vienna”. Alle 17:00 proiezione de “Il Castello di Montecuccolo & l’Europa”. 
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                                              Il pubblico intervenuto agli eventi del 7 ottobre 
 
Domenica 4 novembre 2018 “Chiamati alle armi! Pavullo nel Frignano nel Centenario 
della Vittoria della Grande Guerra” Esposizione documentale a cura delle Associazioni 
Culturali “il Frignano dei Montecuccoli” e “Pavullo & Identità” con la collaborazione 
dell’amministrazione comunale, presso la sala consiliare del Comune di Pavullo nel 
Frignano sulla base del materiale archivistico originale rinvenuto presso l’archivio storico 
comunale e conservato nei fascicoli di leva degli anni della Grande Guerra 1915-1918: 

- Manifesti di Chiamata alle Armi & Arruolamento dal Distretto Militare di Modena 
- Documenti della sotto-prefettura di Modena al Circondario di Pavullo 

Inoltre cimeli originali dell’epoca. 
Il 4 novembre 2018 è ricorso il Centenario della Vittoria italiana nella Prima Guerra 
Mondiale, l’allestimento si inserisce dunque nella cornice delle celebrazioni del  Comune di 
Pavullo nel Frignano e del convegno “1918-2018 Pavullo e la Grande Guerra” che si è 
tenuto alle ore 17:00 presso la sala consiliare in piazza Montecuccoli, 1. 
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29-30 giugno 2019: “La storia in festa”. Nel Borgo di Montecuccolo, concerti, conferenze, 
stand gastronomico e visite guidate al castello ed al borgo medievali. Sabato 29 intervento 
di Valerio Massimo Manfredi. Una due giorno di cultura, gastronomia e molto ancora, dove 
la nostra Associazione si è occupata di organizzare una camminata dal campo di 
aviazione di Pavullo fino a Montecuccolo, attraverso i sentieri che hanno visto la lotta 
partigiana durante la seconda guerra mondiale: durante la camminata, cenni storici a cura 
degli amici di ASMER. Abbiamo inoltre realizzato la locandina dell’evento ed il manifesto 
affisso in Pavullo, per pubblicizzare l’evento. 
 

                                                                 
 
 
 
 
 
 

 
 
                     Valerio Massimo Manfredi                                      Uno dei cimeli esposti da Asmer 
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  I numerosi partecipanti alla camminata                                  Il logo creato per l’evento 
         dall’ereoporto a Montecuccolo 
 
20-21 luglio 2019: Con il patrocinio della Regione Emilia Romagna, per il 6° anno (5° 
consecutivo), riapertura della Torre Montecuccoli in Montecenere e presentazione dei libri 
“I gemelli di Goschen” di O. Cervi e”La casa dei segni” di autori vari a cura de “I semi neri”. 
 
 
 

             
 
La locandina e l’ex sindaco F. Canovi, il presidente O. Cervi  ed il sindaco Giovanni Battista Pasini 
inaugurano la mostra all’interno della Torre 
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                      O. Cervi ed E. Cervi                                                D. Ori. G. Sorrentino e D. Biagioni 
 

Progetto di valorizzazione 
del borgo e del Castello di 
Montecuccolo 

Il borgo 
 
 Uno dei progetti che “il Frignano dei Montecuccoli” è riuscito a portare a termine, è quello 
riguardante la banderuola della Chiesa di S. Lorenzo di Montecuccolo.   
 Sulla copertura del campanile erano originariamente presenti 3 pilastrini in pietra e su 
quello centrale era fissata una particolare croce metallica.  
 Questa croce metallica ha una storia interessante anche perché nella parte inferiore del 
piedritto è inserita una sorta di banderuola con lo stemma della famiglia Montecuccoli e 
l’indicazione delle due lettere  C. e M. (probabilmente indicanti le iniziali di “ comunità di 
Montecuccolo”).  La croce rimase per più di 300 anni esposta alle intemperie e ai fulmini e 
il suo stato di conservazione attuale si può ritenere quasi miracoloso. La croce venne, in 
realtà rimossa negli anni ’70 perché pericolante  e conservata a cura del Comune di 
Pavullo. 
 Dopo diversi decenni di custodia venne rinvenuta dall’allora bibliotecario Alberto Pini che 
la recuperò dai magazzini comunali. 
 L’Associazione nel 2013 fece eseguire una copia fedele della croce, che fu esposta al 
Castello di Montecuccolo per tutta la durata della mostra tenutasi nel corso dell’estate 
dello stesso anno (attualmente la copia è esposta presso la Torre Montecuccoli di 
Montecenere). In occasione del restauro della Chiesa di S. Lorenzo, è stata realizzata 
un’ulteriore copia più massiccia e consistente, per garantirne una maggior resistenza agli 
agenti atmosferici, e tale copia è stata collocata nella posizione originale sulla sommità 
della Chiesa. Nel corso dell’estate 2017 l’originale è stato esposto all’interno della chiesa, 
con una descrizione a cura dell’Associazione. 
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                              A sinistra la riproduzione ed a destra l’originale della croce-bandiera. 
 

                                                                           
 
 La copia della croce e le “piramidi”     L’originale esposto nella chiesa di S. Lorenzo e la descrizione. 
 ripristinate.         
 
 Nel corso del 2013 è stato portato a termine il restauro della capanna in sasso presente 
all’ingresso del borgo. Il restauro si è reso necessario dal parziale crollo del muro laterale 
destro e, grazie alla collaborazione dei proprietari, l’Associazione è riuscita a fare 
ricostruire un importante architrave che era stato tagliato in più parti: ora l’architrave è 
visibile nella sua quasi totalità (purtroppo i tagli eseguiti durante la costruzione della 
capanna stessa hanno eliminato definitivamente alcuni particolari), essendo state 
correttamente posizionate tutte le sue parti. Nell’agosto 2018 è stata apposta una targa 
descrittiva dell’architrave. 
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                                                La capanna al termine dei lavori. 
 
     

                    
 
 

La rocca 
 
 Il progetto di riqualificazione del Castello di Montecuccolo prevede la realizzazione di un 
Museo sulla storia dei Montecuccoli, feudatari del Frignano tra XII e XVIII secolo, con 
particolare riferimento alla figura europea di Raimondo Montecuccoli e la creazione di una 
partnership con altri musei, legati alla figura del Generale Frignanese, in Austria ed 
Ungheria. 
 
 Per la creazione di un museo storico o meglio, di un’esposizione che illustri la storia dei 
Montecuccoli, l’Associazione ha dimostrato la fattibilità del progetto: ne è testimonianza 
l’esposizione permanente presente nella Torre Montecuccoli di Montecenere ed ancora 
meglio la mostra presso il Castello di Montecuccolo del 2013. Attraverso un percorso 
costituito da tabelloni descrittivi, documenti/mappe e libri d’epoca, riproduzioni di armi, elmi 
e corazze, si riuscirebbe a colmare quella lacuna da sempre presente all’interno di uno dei 
più importanti beni storici del Frignano.  
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 Per intraprendere la collaborazione con i vari musei legati alla figura di R. Montecuccoli, 
sono stati già presi contatti, in particolare con: 
 
●Hafnerbach (Austria) “Heimatmuseum” presso le scuole elementari del paese. Preso 
contatto con il responsabile del museo su Raimondo Montecuccoli (inaugurato nel 1980) 
Anton Oezelt. 
http://www.hafnerbach.gv.at/wissenswertes-ueber-die-gemeinde/heimatmuseum.html 
 

                
 
     A sinistra  Anton Oezelt. A destra la pietra che celebra la partnership tra Hafnerbach e 
Hohenegg. 
  
 
 
 Presso Hafnerbach si trovano, tra l’altro, le rovine del castello di Hohenegg residenza del 
Montecuccoli. I cimeli più importanti di Raimondo Montecuccoli sono esposti presso  
l’Heeresgeschichtliches Museum  di Vienna. A Linz dove morì, è presente solo una 
lapide ma successivamente fu sepolto a Vienna presso la Chiesa “Am Hof” o dei Nove 
Cori Angelici.  
 
● Mogersdorf (Austria) 
Schlösslberg (Memoriale 1964) e Turkenschlacht Museum (istituito nel 1979 con cimeli 
originali della battaglia e tabelloni didascalici). 
 Preso contatto con il responsabile del museo Gerhard Granitz .  
 Sito internet del comune di Mogersdorf   http://www.mogersdorf.at/ 
 Sito internet dello Schlösslberg con presentazione del dvd “1664” realizzato attraverso 
un progetto co-finanziato da Unione Europea & Regione Stiria.         
 http://schloesslverein.mogersdorf.at/ 
 

         
 
                  A sinistra al centro, Gerhard Granitz. A destra la croce dello Schlossberg memorial. 
 

http://www.hafnerbach.gv.at/wissenswertes-ueber-die-gemeinde/heimatmuseum.html
http://www.mogersdorf.at/
http://schloesslverein.mogersdorf.at/
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● Szentgotthárd (Ungheria) 
Pável Ágoston Museum   preso contatto con il responsabile del museo Gueth László 
 Anche questo museo è dedicato alla Battaglia del 1 agosto 1664 ed è collegato al parco 
del fiume Raab nel quadro di un progetto europeo che coinvolge Austria, Ungheria e 
Slovenia (ma i volantini sono anche in lingua croata). 
http://www.sztgmuzeum.hu/index.php/hu/ 
 

              
 
                                      A sinistra Gueth László. A destra l’ingresso del museo. 
 
 Presso Mogersdorf & Szentgotthárd abbiamo trovato grande interesse alla realizzazione 
del progetto di Patnership dei luoghi di Raimondo Montecuccoli. 
 
● Croazia & Ungheria: il progetto dei luoghi di Raimondo Montecuccoli può estendersi in 
Croazia relativamente ai possedimenti della famiglia presso Pisino d’Istria; sia estendendo 
il progetto all’altro grande  letterato e militare dell’Europa del Seicento Milklós Zrinyi , Bano 
di Croazia e condottiero degli Ungheresi la cui vicenda storica si intreccia a quella di 
Montecuccoli e al quadro generale della guerra Austro-Ottomana del 1663-1664. Abbiamo 
visitato Cakocev (Croazia) luogo di nascita di Zrinyi, 80 chilometri a sud di Szentgotthard.         
 Altre località Ungheresi ricollegabili sono Nagykanitza (località che vide impegnati 
militarmente sia il Galeotto Montecuccoli sia il figlio Raimondo), Szigetvár dove si trova il 
più importante museo ungherese su Zrinyi e le guerre affrontate dall’Ungheria contro 
l’Impero Ottomano nel XVII secolo. 
 

Collaborazioni 
 
 Il progetto di riqualificazione e valorizzazione del Castello tramite la figura di Raimondo 
Montecuccoli prevede anche l’istituzione di una sala “Centro Studi Montecuccoli” quale 
biblioteca e fondo informatico per ricerche storiche, oltre ad un gruppo di studio e 
promozione di iniziative (ricerche e convegni/conferenze). 
 Questa era l’idea che Padre Berardo Rossi (fondatore dell’Antoniano di Bologna) ebbe 
per lunghi anni: alla sua scomparsa donò all’Associazione tutto il materiale raccolto 
durante la stesura del libro “Raimondo Montecuccoli – un cittadino dell’Europa del 
seicento”,  nella speranza che potesse essere utilizzato per tale scopo. 
 A disposizione anche l’archivio documentale informatico “Raimondo Montecuccoli e il suo 
casato”, ovvero la trascrizione della bibliografia su R.M. a cura di Paolo Bernardoni 
pubblicata sul sito dell’Accademia Lo Scoltenna, nato come prima pietra per la 
realizzazione del Centro Studi. 
https://sites.google.com/site/raimondomontecuccoli/tracce-del-passato-1/documenti-
storici-on-line/raimondo-montecuccoli 
 

http://www.sztgmuzeum.hu/index.php/hu/
https://sites.google.com/site/raimondomontecuccoli/tracce-del-passato-1/documenti-storici-on-line/raimondo-montecuccoli
https://sites.google.com/site/raimondomontecuccoli/tracce-del-passato-1/documenti-storici-on-line/raimondo-montecuccoli
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 L’Associazione è inoltre in contatto/collaborazione con gli studiosi della battaglia di 
Mogersdorf-Szentgotthard: 
Col. Franco Di Santo (https://storiaesoldati.wordpress.com), studioso di storia militare, 
socio della Società Italiana di Storia Militare, membro dell’Europea Military Press 
Association..Ugo Barlozzetti, socio della Società Italiana di Storia Militare e 
dell’illustratore di uniformistica militare del XVII secolo Bruno Mugnai (in realizzazione un 
libro di illustrazioni sulla battaglia della Raab). 
 

                                          
 
            
                   Nell’immagine da sin. R. Amadori, O. Cervi, A. Bononcini ed il Col. F. Di Santo. 
 
Dal settembre 2017 abbiamo contribuito alla fondazione della sezione Pavullese di Terra 
& Identità (Pavullo & Identità), che vede come Presidente uno dei nostri soci più attivi 
Paolo Carraro e la presenza del Prof. Andrea Pini da sempre protagonista delle ricerche 
storiche su Montecuccolo, il Frignano ed il casato.  
 Lo stesso Paolo Carraro ha realizzato un gioco da tavolo sulla battaglia di Szentgotthárd 
(inscrivibile nel quadro di un nuovo bookshop e nuovi gadgets al Castello, finalmente 
dedicati a Raimondo Montecuccoli). 
 
 20 maggio 2018 conferenza “Novità sul Castello di Montecuccolo. L’abbandono e il 
restauro” con il Prof. Andrea Pini. “Il Castello di Montecuccolo e i cimeli” di Alessio 
Bononcini. 
 

                     
 
 
 Contatti con la famiglia Montecuccoli -  siamo altresì in contatto con gli eredi della 
famiglia Montecuccoli: sia i Montecuccoli-Laderchi residenti a Mitterau in Austria (in 
particolare Albert, ospite nel 2012 dell’ esposizione a Montese a cura di Stefano Santagata 

https://storiaesoldati.wordpress.com/
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& Paolo Bernardoni) e il ramo Montecuccoli degli Erri presso Roma entrambi in visita al 
Castello di Montecuccolo in quegli anni. 
 

Pubblicazioni 
 
Dal 20 luglio 2015, edito da Chillemi editore, è in vendita il volume “Montecuccoli a 
difesa dell’Impero – San Gottardo 1664”. 
 
 Sulla battaglia di Szentgotthárd esistevano già molti libri, ma per lo più in lingua Tedesca 
e Francese: l'Associazione "il Frignano dei Montecuccoli", per la prima volta, ha voluto 
comparare i resoconti di guerra delle varie componenti l'esercito Cristiano ed Ottomano, 
riunendoli in un unico volume e traducendoli in Italiano. Nell'introduzione viene descritta la 
situazione che si era venuta a creare in Europa dopo la guerra dei trent'anni e le difficoltà 
che vi furono nel formare una coalizione che potesse arrestare l'avanzata dell'esercito 
Ottomano verso Vienna e verso il cuore dell'Europa.   
 Di seguito vengono descritte le fasi della battaglia, dai giorni precedenti il 1° agosto a 
quelli successivi, con descrizioni dettagliate delle manovre ed una analisi finale sull'esito 
della battaglia, che fu completamente opposto a quelle che furono le previsioni dopo i 
primi scontri.  
 Sono poi stati trascritti documenti che testimoniano l'attività diplomatica occorsa prima e 
dopo lo scontro e le varie manovre messe in atto per creare l'auspicata alleanza tra gli 
eserciti Cristiani. Non mancano le schede biografiche dei vari comandanti delle due 
fazioni. Non ultimo, l'Associazione ha voluto anche celebrare quello che è ritenuto il 
capolavoro tattico di Raimondo Montecuccoli, invitto Generale Frignanese. 
 Un testo che mancava e che ogni appassionato di storia dell’epoca dovrebbe avere. 
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 Molti nostri soci, appassionati e studiosi di storia locale, svolgono in autonomia (ma 
sempre sottolineando l’appartenenza a “Il Frignano dei Montecuccoli”), diverse altre 
attività di divulgazione, scrivendo articoli e recensioni di carattere storico. 
 

L’Associazione sul web 
 Parallelamente alle attività che vengono svolte e che danno una certa “visibilità” 
all’Associazione rivolgendosi direttamente alla cittadinanza, ve ne sono diverse altre che 
pur non fornendo la stessa eco a livello locale, consentono di poter fare conoscere la 
nostra Associazione oltre i confini del Frignano. 
 Dal Luglio 2011 siamo presenti sulla rete con un nostro sito internet (http//www.il 
frignanodeimontecuccoli.it) che vanta mediamente circa 20000 contatti mensili, oltre che 
su diverse pagine Facebook: “Raimondo Montecuccoli” tesa a divenire una bacheca 
social delle iniziative europee su questo personaggio; “Torri, Pievi e Castelli di Pavullo nel 
Frignano e Appennino Frignanese”; “Pavullo nel Frignano, storia, cultura e identità”; 
“Pavullo & Identità”, “Castello di Montecuccolo- Pavullo nel Frignano” oltre alla pagina 
ufficiale dell’Associazione “Il Frignano dei Montecuccoli”. E’ attivo anche un canale You 
tube (il Frignano dei Montecuccoli), dove sono raccolti i video inerenti gli eventi 
dell’Associazione.  
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 Queste iniziative ci hanno permesso di “esportare” anche all’estero notizie di storia locale 
e ci auguriamo, possano fungere da base di partenza per future collaborazioni 
internazionali. 
 Il sito dell’Associazione viene aggiornato con articoli ed immagini, ogni qualvolta se ne 
presenti l’occasione.  
       

 
                                        
                                         La schermata principale del sito dell’Associazione. 
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